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Lo scopo di questa ricerca-azione è quello di far percepire agli alunni il suolo come 
complesso ecosistema nelle sue componenti visibili ed invisibili, e come queste 
componenti interagiscano fra di loro anche al variare delle condizioni fisiche .

Un organizzatore cognitivo capace di attivare la costruzione di concetti 
adeguatamente collocati nel reticolo concettuale proprio di ogni alunno delle scuole 

superiori e di operare il passaggio dalla visione ecologica dei viventi alla visione 
biogeochimica.

E’ un percorso didattico finalizzato altresì all’apprendimento di elementi di biologia 
molecolare ed all’introduzione delle “biotecnologie”

Età alunni:  15-16 anni
Prerequisiti :

- Conoscenza di elementi fondamentali di biologia 
(cellule, fotosintesi clorofilliana,  simbiosi) 

Obiettivi : 
- Sviluppo della motivazione all’apprendimento delle scienze naturali 

- Approfondimento di conoscenze di biologia 
- Sviluppo della capacità di:

a) osservare
b) organizzare un esperimento nelle sue varie fasi

c) utilizzare tecniche di laboratorio 
d) formulare ipotesi e verificarne la validità

e) relazionare sulle osservazioni fatte e sui risultati degli esperimenti
f) usare i linguaggi specifici delle discipline scientifiche 



1) Come si forma il suolo?

La nostra avventura è partita con una 
attività di BRAIN STORMING intorno a due  

domande stimolo:



2) Che cos’è il suolo?

La maggior parte di noi ha risposto che:

-Il suolo è un insieme di sostanze organiche e inorganiche; si forma sulla 
crosta terrestre ed è composto da detriti e frammenti di roccia.

-Due di noi non hanno saputo dare una risposta.

-Altri hanno detto che è legato a trasformazioni della crosta terrestre e a 
fenomeni disgregativi.



Abbiamo cominciato con l’



Abbiamo prelevato un vasetto di terreno, proveniente 
da una zona periferica di San Pancrazio Salentino.

Lo abbiamo portato nel 
laboratorio  di scienze e lo 
abbiamo disposto  su un banco di 
lavoro.



Abbiamo completato una tabella guida. La nostra analisi è la 
seguente:

Nello stesso tempo gli altri compagni riuniti per 
gruppi, analizzavano altri campioni…



Colore Detriti 
organici

Esseri 
viventi

Consistenza Omogeneità Altro

Marrone 
scuro

Legnetti No Dura No Pietruzze

Campione n.2
Abbiamo analizzato un altro campione proveniente da Mesagne , 
prelevato in un giardino di via Sofocle, nei pressi del nostro Liceo



Dopo un’attenta analisi, effettuata servendoci anche di una 
lente d’ ingrandimento, abbiamo  rilevato le seguenti 
caratteristiche:

Campione n.3
Terreno proveniente da Mesagne, zona Masciullo.

Detriti organici Esseri viventi Consistenza Omogeneità Altro

Rametti e radici no Friabile e secca no Frammenti di 
pietra



Campione n.4

Colore Residui 
organici

Esseri 
viventi

Consistenza Omogeneità Altro

Marrone 
chiaro

Muschio, 
radici

/ Friabile No Plastica, 
legno.

Provenienza� F���������� F������ 



Campione n.5

Provenienza: Provinciale S.Vito

• COLORE: MARRONE CHIARO

• DETRITI ORGANICI:RADICI DI
PIANTE

• ESSERI VIVENTI:NO

• CONSISTENZA:PASTOSA

• OMOGENEITA`:SI

• ALTRO:NO



… abbiamo proseguito con l’analisi dei



Terreno;
Cilindro o becker;
Acqua.



1) Abbiamo riempito  di acqua 
il becker (circa 300 ml).

2) Abbiamo versato un 
paio di cucchiaini di 
terreno.



3) Abbiamo agitato.

4) Abbiamo lasciato decantare.



Detriti organici

Acqua

Argilla

Sabbia



Si è potuto 
osservare che 
erano presenti 

60 ml di 
terra,85 ml di 

acqua e 5 ml di 
ghiaia.

Campione n.2

Ghiaia e sabbia (10cc)

Argilla (6 cc)  

Acqua (20 cc) 

Detriti (4 cc)

Campione n.3

Nel campione n.4 
abbiamo rilevato una 

grande quantità di 
acqua, di limo, di sabbia 

fina e una minore 
quantità di ghiaia.

Detriti organici=1 ml

Acqua= 50 ml

Terra= 20 ml



Ci siamo domandati:



Materiali e strumenti:

•20 cm³ di terreno;
•Cilindri graduati.



1) Abbiamo versato nel cilindro 20 cm³ di terreno.

2) Abbiamo aggiunto un’uguale 
quantità d’acqua e mescolato 
con cura.



Abbiamo osservato 
che inizialmente il 
volume del terreno 
è raddoppiato. Poi, 
mescolando, il 
volume diminuisce 
e si sviluppano 
alcune bollicine di 
aria.



Campione n.2

Abbiamo notato la presenza di 
bollicine in superficie e abbiamo 
dedotto che il terreno contiene 

aria.

Campione n.3

Il primo risultato è stato la comparsa 
di bollicine che testimoniano la 
presenza di aria; poi abbiamo 

osservato che, mentre la quantità del 
terreno aumentava da 25 ml a 28 ml, 

il livello dell’acqua diminuiva.



Campione n.4

Abbiamo notato che, con il passare 
del tempo, il volume è diminuito a 
causa dello sviluppo di bollicine 
d’aria, quindi siamo giunti alla 
conclusione che il terreno contiene 
aria.

Campione n.5

Il volume è
raddoppiato ma 

durante il 
mescolamento si 
sono create delle 
bollicine di aria e 
il volume finale è

diminuito.



Abbiamo esaminato la:



Materiale occorrente:
Terreno;
1 cilindro graduato da 100 cc;
1 imbuto adatto al cilindro;
Ovatta.



1) Abbiamo  tappato l’imbuto con un 
batuffolo di ovatta.

2) Abbiamo versato circa 50 cm³
di terreno.



3) Abbiamo versato dell’acqua.



La quantità di 
acqua, che è
riuscita a  
passare, ci ha 
permesso di 
scoprire la 
permeabilità del 
nostro terreno.
Con appena 12 ml 
di acqua, 
abbiamo stabilito 
che il terreno è
poco permeabile 
e, perciò, è
ARGILLOSO.



Campione n.2

Si è potuto notare che 
l'acqua è pari a 30 cl, 

di conseguenza 
abbiamo dedotto che 

la terra è argillosa.

Campione n.3

In 1 min e 47 sec il 
cilindro si è

riempito di 10 cc. 
Si può concludere 

che il tipo di 
terreno è argilloso 

e quindi molto 
fertile.

Campione n.4

Il terreno si 
presenta di colore 
bianco-giallastro, 
risulta argilloso-

calcareo: infatti la 
quantità di argilla è

del 35%, perciò è
fertile.

Campione n.5

Il suolo presenta 
una forte 

consistenza 
argillosa:

- la permeabilità
è scarsa.

- l’acqua si 
presenta di colore 
bianco- giallastra.





Materiali:
•Acqua distillata;
•Terreno;
•Cartina al tornasole.

1) Abbiamo 
mescolato 
energicamente 
una certa 
quantità di 
acqua e di 
terreno.

2) Abbiamo lasciato 
decantare.



3) Abbiamo 
prelevato l’acqua 
in superficie  e  
posta in un altro 
becker.



4) Abbiamo immerso 
l’indicatore 
universale di pH con 
una pinza.

5) Abbiamo misurato 
l’acidità del nostro 
terreno:  pH = 8 

Abbiamo potuto così
dedurre che si tratta di 
un terreno BASICO.



Campione n.2

Abbiamo rilevato 
un pH = 2, di 
conseguenza 
abbiamo 
concluso che il 
terreno è molto 
acido.

Campione n.3

Il terreno è
risultato 

basico con 
pH = 8. 

Campione n.4

L’indicatore 
assume un 

colore 
verdastro, 
quindi il 
terreno 
risulta 

debolmente 
basico (7,5).

Campione n.5
Il pH è

risultato 
essere 5.5: 
il terreno è

acido.



Siamo passati ad analizzare la:



1) Abbiamo 
mescolato il 
terreno con 
poca acqua 

fino ad 
ottenere un 

impasto.



2)Divertendoci, 
abbiamo 
cercato di 
ottenere dei 
cilindretti con 
l’impasto.



Abbiamo 
ottenuto dei 
cilindretti di 

circa 1,5- 2 cm. 
Possiamo 

affermare che 
si tratta di un 

impasto medio.



Campione n.2

Abbiamo cercato di ottenere 
dei bastoncelli, ma non ci 

siamo riusciti probabilmente 
a causa della presenza di una 
certa percentuale di  sabbia.

Campione n.3

Abbiamo ottenuto con molta 
facilità dei cilindretti lunghi: il 

terreno è argilloso.



Campione n.4

I cilindretti si sono formati con 
qualche difficoltà, raggiungendo le 
dimensioni di 3- 4 cm, per questo il 

terreno è calcareo- argilloso.

Campione n.5
Abbiamo cercato di formare dei 
cilindri, ma senza alcun 
successo. Siamo giunti alla 
conclusione che il terreno è
molto sabbioso.



E’ POSSIBILE 
INDIVIDUARE LA 

PRESENZA  DI
CALCARE ?



Materiali:
•Terreno;
•Acido cloridrico;
•Piatti di plastica o altri contenitori idonei.

!
Fare molta 
attenzione, 
quest’esperimento 
potrebbe essere 
pericoloso!



1) Abbiamo 
posizionato su 
un vetrino da 
orologio una 
piccola quantità
di terreno e 
abbiamo 
versato qualche 
goccia di acido 
cloridrico.



La presenza di 
calcare è messa in 
evidenza 
dall’effervescenza 
dovuta alla 
produzione di 
anidride 
carbonica.

In questo caso il campione 
contiene poco calcare.



Campione n.2

Il terreno contiene molto calcare.



Campione n.3

Anche questo terreno 
contiene molto calcare.



Campione n.4
Il terreno contiene calcare.

Campione n.5 
La terra risulta  ricca di 
calcare perché sviluppa 
molta anidride carbonica.



Individuazione 

dei batteri nel 

suolo



Terreno

Imbuto

Setaccio

Cucchiaino

Pipetta



• Abbiamo versato una 
piccola quantità di 
alcool in una beuta. 
Subito dopo, abbiamo 
preso un colino dove 
abbiamo messo un 
cucchiaino di terreno: 
abbiamo posizionato 
il colino sull’imbuto e 
inserito il tutto nella 
beuta. 



Abbiamo posizionato 
tutto questo sotto una 

lampada lasciata accesa 
per due giorni affinché

tutti i batteri, presenti nel 
terreno, migrassero al 
fondo del filtro per poi 

cadere nell’alcool. 



Dopo due giorni abbiamo 
prelevato qualche goccia della 
soluzione alcolica per rilevare 

la presenza  di batteri.

Disposta una goccia sul  
vetrino, abbiamo 

proceduto alla 
colorazione del Gram. 

Infine abbiamo osservato 
al microscopio.





Il nostro 
esperimento si è

concluso con 
l’individuazione 

di batteri nel 
campione 
esaminato.



ALLA FINE DI QUESTO PERCORSO ABBIAMO CAPITO CHE IL SUOLO 
E’ FORMATO

per il 25% di aria,
per il 25% di acqua,

per il 45% di sostanze inorganiche (ghiaia,argilla,sabbia e calcare)
e per il 5% di sostanze organiche (humus).

• -L’argilla ha uno scarso grado di permeabilità.

• -La sabbia ha un alto grado di permeabilità.

• -Il calcare ha un discreto grado di permeabilità.

• -L’ humus ha un scarso grado di permeabilità.

-I tipi di suolo sono: SABBIOSO, ARGILLOSO, UMIFERO,CALCAREO.



Il suolo argilloso presenta una quantità di argilla maggiore del 30%, è poco 
permeabile, trattiene l’acqua e i sali minerali. Si presenta in genere di colore bianco-

giallastro, é faticoso da lavorare e si coltiva con piante che hanno radici sottili come le 
graminacee.

Il suolo sabbioso ha un contenuto di sabbia maggiore del 65%, è molto permeabile 
ed è poco fertile.

Il suolo umifero ha una quantità di humus maggiore del 15%; è soffice, trattiene l’acqua 
ed è molto fertile.

Il suolo calcareo presenta una quantità di calcare maggiore del 20%.
E’ molto permeabile e fertile e si adatta  alla coltivazione di vite, ulivo e leguminose.



I principali parametri che determinano la fertilità di un suolo 
agrario

La fertilità del suolo è data dalla seguente miscela dei suoi componenti:
argilla al 10-25%,
calcare 5-12%, 
humus 5-10% 

e sabbia 60-70%. 

Deve contenere anche sali minerali e deve essere soffice.

Le principali tecniche agronomiche che rendono fertile il terreno agricolo sono

la concimazione,
la rotazione delle colture e

il sovescio.



La nostra attenzione si è poi concentrata su……



Un nostro compagno ha raccolto 
alcune piantine di fave, con tutte le 
radici, in una  zona periferica di 
Francavilla Fontana (Br). Poste in una 
busta, le ha portate in laboratorio.



La  professoressa ci ha 
fatto osservare 

attentamente le radici e 
noi abbiamo notato  degli 
strani tubercoli su di esse;  

incuriositi, abbiamo 
deciso di esaminarli. 





•Piante leguminose con radici nodulate (Vicia Faba);
•Tubini da microcentrifuga da 1,5 oppure provette coniche;
•Pestello;
•Acqua ossigenata al 3%;
•Alcool denaturato;
• Pipette da 2 ml e 2 pipette da 25 ml con filtro di cotone;
•4 Becker;
•Liquido di Lugol;
•Decolorante;
•Safranina;
•1 lente d’ ingrandimento.



1) Abbiamo ripulito le 
radici, 
immergendole 
prima in un becker
contenente acqua 
ossigenata  al 3%
per trenta secondi;

poi in uno pieno di 
alcool  denaturato
per altri venti 
secondi; 

abbiamo 
risciacquato 
abbondantemente 
in due becker
contenenti  acqua 
minerale non gasata 



2) In presenza di un becco bunsen per 
creare un ambiente asettico e 
utilizzando alcool per disinfettare 
ogni strumento, abbiamo prelevato i 
singoli noduli e li abbiamo posti in 
una provetta (in numero di circa 10 ) 
dopo averla opportunamente siglata. 

3) Abbiamo aggiunto una goccia di 
acqua minerale non gasata e 
abbiamo schiacciato i noduli con 
un pestello sterilizzato in alcool.



4) Prelevando la poltiglia con un’ansa, 
l’abbiamo strisciata sul   vetrino 
portaoggetti.

5) Abbiamo fissato il preparato 
con il calore ed abbiamo 
effettuato la colorazione del 
GRAM



6) Abbiamo colorato la colonia  strisciata  con il Crystal Violet e, 
dopo aver atteso un minuto, con una siringa piena d’acqua, 
abbiamo sciacquato il vetrino. 



7) Abbiamo applicato per un 
minuto il liquido di Lugol

( mordenzante, favorisce la 
penetrazione del colorante) 

Abbiamo  lavato con una 
soluzione decolorante .

8) Si colora con un colorante 
di contrasto, la safranina. 

Ne abbiamo versato 
qualche goccia, dopo un 

minuto abbiamo 
sciacquato e lasciato 

asciugare.





Ingrandimento 400x
GRAM Negativo
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